CORSO SERALE

NORME DI RIFERIMENTO
1.Nota 699 DEL 6/05/2021
Valutazione nei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti
La valutazione degli adulti frequentanti i Percorsi di istruzione di alfabetizzazione e
apprendimento della lingua italiana, i Percorsi di istruzione degli adulti di primo livello e i
Percorsi di istruzione di secondo livello si svolge ai sensi del DPR n. 263/12 secondo le
disposizioni dettate con la nota DGOSV prot. n. 22381 del 31 ottobre 2019, ivi comprese
quelle in essa richiamate, che si intendono confermate anche per l’a. s. 2020/2021 fatte salve,
comunque, le disposizioni relative agli esami di Stato I e II ciclo come disciplinate
rispettivamente con OM 52/21 e OM 53/21.
2.Nota DGOSV prot. n. 22381 del 31 ottobre 2019 
In merito alla valutazione si richiamano le disposizioni contenute nella c.m. 3/2016 punti 1,2,4
3. C.M. n.3/2016

1.VALUTAZIONE
Per gli adulti iscritti ai percorsi d’istruzione è prevista la valutazione periodica (quadrimestrale/trimestrale come deliberato dal Collegio dei docenti art.74, comma 4 del D.L. 297/1994), finale ed intermedia.

A.Valutazione intermedia (punto 2. della C.M. N.3 del 2016)
Poiché il primo e il secondo periodo didattico dei percorsi di istruzione degli adulti di secondo
livello possono essere fruiti anche in due anni scolastici [(art. 5, comma 1, lettera d) DPR
263/12], al termine del primo anno è prevista la valutazione intermedia degli adulti che hanno
richiesto di frequentare il periodo didattico in due anni.
La valutazione intermedia è finalizzata ad accertare il livello di acquisizione delle competenze
relative alle discipline, indicate nel piano delle UDA di cui al punto 6 del patto formativo
individuale ( 3.2 Linee guida, DI 12 marzo 2015), da acquisire ad esito del percorso di studio
personalizzato (PSP) al termine dell'anno di riferimento.
Qualora in sede di scrutinio ad esito della valutazione intermedia venga accertato un livello
insufficiente di acquisizione (inferiore a 6) delle suddette competenze, il consiglio di Classe
comunica all'adulto e alla Commissione di cui all'articolo 5, comma 2 del DPR 263/12 le
carenze individuate ai fini della revisione del patto formativo individuale e della relativa
formalizzazione del percorso di studio personalizzato da frequentare nel secondo anno del
periodo didattico di riferimento a cui l'adulto può comunque avere accesso.

B.Valutazione periodica e finale (punto 1. della C.M.. N.3 DEL 2016)
In riferimento alla valutazione periodica e finale si richiamano le disposizioni dettate dall'art.
4 del DPR 122 del 2009, che si intendono confermate anche per i percorsi di istruzione degli
adulti di secondo livello con le seguenti precisazioni.


DPR 122/2009
Art. 4. Valutazione degli alunni nella scuola secondaria di secondo grado 1. La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti e' effettuata dal consiglio di classe, formato ai sensi dell'articolo 5 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, e presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza. I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni, avendo come oggetto del proprio giudizio, relativamente agli alunni disabili, i criteri a norma dell'articolo 314, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Qualora un alunno con disabilita' sia affidato a piu' docenti del sostegno, essi si esprimono con un unico voto. Il personale docente esterno e gli esperti di cui si avvale la scuola, che svolgono attivita' o insegnamenti per l'ampliamento e il potenziamento dell'offerta formativa, ivi compresi i docenti incaricati delle attivita' alternative all'insegnamento della religione cattolica, forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e il profitto raggiunto da ciascun alunno. 2. La valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni e' espressa in decimi ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge. Il voto numerico e' riportato anche in lettere nel documento di valutazione. La valutazione del comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici e dei punteggi utili per beneficiare delle provvidenze in materia di diritto allo studio. 3. La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dall'articolo 309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, ed e' comunque espressa senza attribuzione di voto numerico, fatte salve eventuali modifiche all'intesa di cui al punto 5 del Protocollo addizionale alla legge 25 marzo 1985, n. 121. 4. I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro fanno parte integrante dei percorsi formativi personalizzati ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77. La valutazione, la certificazione e il riconoscimento dei crediti relativamente ai percorsi di alternanza scuola-lavoro, ai sensi del predetto decreto legislativo, avvengono secondo le disposizioni di cui all'articolo 6 del medesimo decreto legislativo. 5. Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di comportamento non inferiore a sei decimi e, ai sensi dell'articolo 193, comma 1, secondo periodo, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. La valutazione finale degli apprendimenti e del comportamento dell'alunno e' riferita a ciascun anno scolastico. 6. Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli alunni che non hanno conseguito la sufficienza in una o piu' discipline, senza riportare immediatamente un giudizio di non promozione. A conclusione dello scrutinio, l'esito relativo a tutte le discipline e' comunicato alle famiglie. A conclusione degli interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il consiglio di classe, in sede di integrazione dello scrutinio finale, previo accertamento del recupero delle carenze formative da effettuarsi entro la fine del medesimo anno scolastico e comunque non oltre la data di inizio delle lezioni dell'anno scolastico successivo, procede alla verifica dei risultati conseguiti dall'alunno e alla formulazione del giudizio finale che, in caso di esito positivo, comporta l'ammissione alla frequenza della classe successiva e l'attribuzione del credito scolastico.
N.B. Al termine del periodo didattico è possibile la sospensione del giudizio con successivo recupero delle carenze formative.


2.FREQUENZA SCOLASTICA
 Regolarità della frequenza  (punto  4 della C.M. N.3 DEL 2016)
Ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo al terzo periodo didattico,
per procedere alla valutazione finale (e intermedia) di ciascun adulto, è richiesta la frequenza
di almeno tre quarti dell'orario del percorso di studio personalizzato (PSP) definito nel Patto
formativo individuale.
Al riguardo, si precisa che il monte ore del percorso di studio personalizzato (PSP) è pari al
monte ore complessivo del periodo didattico sottratta la quota oraria utilizzata per le attività di
accoglienza e orientamento (pari a non più del 10% del monte ore medesimo) e quella
derivante dal riconoscimento dei crediti. Con l'occasione, si ribadisce che nell'ambito delle
misure di sistema promosse in applicazione dell'art.ll, comma lO, del DPR 263/12, è stato
indicato che la misura massima dei crediti riconoscibili ad esito della procedura di
riconoscimento non può di norma essere superiore al 50% del monte ore complessivo del
periodo didattico frequentato.
Fermo restando la prescritta frequenza, le motivate deroghe in casi eccezionali sono deliberate
dal collegio dei docenti a condizione che le assenze complessive non pregiudichino la
possibilità di procedere alla valutazione stessa.






